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ARGOMENTO DELL'ATTO PRIMO. 


È SERIE ME IC TESE a i 
Siamo a Venezia, in pieno carnevale. Giungono ad una. 


pittoresca osteria suburbana pittori e modelle, capitanati 
da Tom, un tipico americano; che adora gli artisti e ne 
è il mecenate. Infatti l’oste Zuane, dopo essersi garantito 
che Tom pagherà per tutti, spalanca ai nuovi arrivati i 


cancelli, Ma tra il gruppo delle modelle manca ancora- 


la più bella, la più vivace, la. più tipica popolana che 
ancora sappia portare per calli e ponti la fresca poesia 
del suo scialletto: la Fornarina. Il nomignolo se è ap- 
propriato alla fulgida bellezza della popolana, riverbera 
viceversa una certa luce di ironia su Mario che sarebbe 
il suo Raffaello. Ma l’amore di Mario e di Fornarina, se 
fino a quel giorno è trascorso pieno di dolcezza e#di 
‘intensità, ora, d'improvviso, si intorbida. C° è una ric- 
chissima. americana, Lilly, che s'è invaghita del pittore. 


i E Mario conduce le cose in modo che finisce con l’affidare 


Fornarina a Tom, il quale la porterà con sè in un lungo 
| viaggio di distrazione e forse di conquista, mentre egli 
senz'altro decide di sposare la ricca americana. Così, tra 
“canti e mascherate, È nostalgiche canzoni in laguna, quella 
sera, | Fornarina, che ha. accettato con apparente disin- 


d voltura. la nuova situazione, sente nel suo cuore crollare. 
ti ogni sogno es incammina malinconicamente per la nuova 


strada che ‘di improv vviso le ha segnato il destino. 


Ta ATRIA € 


la giardino dell’osteria all’i insegna det « Gallo che canta »alla ca ; 
< - (lea SR a -&; #2 
Nel fondo un muricciolo sulla laguna. 0° EEA | 
IR A destra l’osteria protetta da un pergolato: ut Ira e. 


‘A sinistra il cancello d'entrata, chiuso e. sprangato. sa STRO 
Alberi di sempreverde e spalliere di mortella. 


. ‘’ Statue vecchie e panche rustiche. E, i i 
Di Lil tramonto. DE, Sgravi > 
sE put Carnevale. VE È 2 

ta SE SAR 3 e E age | | ì ? => 
n {a “(Allo Liasi: del selenio un gruppo di STR (DI modelle: Ss assiepa tumultuo- d 
Pec | samente. ‘dietro. il cancello chiuso. Qualcuno s'è attaccato al cordone della È 


“campanella. e suona disperatamente. opens) “i ae all’oste). 


a ta È — MUSICA NS <. - - 
0 Pittori È Modelle. ; Sen î n i. 


Sul! n i 
STE Apri! ST: 2 si | 


| Presto! CA 


CIS è 


x ch cu te 2A LG Da Du NI 


+ ‘non creder. di salvarti,. 


She carie non 0 


Tea strazia. la. fame! 


ù Dà fiamma. alle marmitte | 


Stura il vino. tuo miglior! 


(Appariscono sulla parta” ‘dell’osteria, ‘armati di scope. e di svariati utensili di. 
cucina, Zuane, il grasso. oste ; —Eowb: a cuoco, cen tnt JR 


ni PITTORI 


5 (con un SHerr - 
SilsLitSsH vo (e Seo 
(e assaltando il cancello) 


‘Acnops. 


ZUANE. i 
‘Ah! così?... Che o le 3 


| PITTORI 


Se non apri. "lesto, 


Zuane, Quai atei 
Siam pronti ad ogni evento! 


Ad ogni ardimento! a 
«Sul Afmati È combatti. 


mai nessun ci scaccierà À 
(e come Zuane irrompe coi camerieri) 

Tu tenti d'assalitcor? 2 

Ma noi entreremo! 3 

Ah! mondo, mondo infame, 

Ti sapremo sbudellar! 

(agitando alte le braccia e dominando il tumulto) 

Zistrk. Zani 
Vo’ parlare > 


i 


| (all’oste) 
Io per. tuti 
son pronto qui. ‘a pagar ri 


- PITTORI. 


(all’oste) | 
Non ti basta? 
vuoi dell'altro? 
Mister da 


Ta 


3 


Cena dun sovran 


MUSICA N. 2: 
Fornarina. _ Coro. 


FORNARINA 


Sera intesi, 

con voi tun ai 
laggiù a San Cancian.... 
Svelta giro 
dalla calle, 

svolto dritta il campiel... 
E mi par di volar. 


per poter arrivar ! Da 


CORO. 
E le par di volar. 


per poter arrivar. 


FORNARINA 


Un giovinotto, a un. tratto, 
col suo mandolino, 2 / 
tenta sbarrarmi il passo 
‘cantando costa | 

Senti come il cor. mi batte, 
non lo so frenare, 
non lo so domar... 
Abbi pietà di me! 


che mai ti può. costar ? 


O mia bella Fornarina, 


x 


di me compassione! 0 
Nasce tutta dalla fiamma | 


che nel cuor s’accese, 


questa mia canzon! 


ATTO PRIMO 


CORO 


Nasce tutta da una fiamma 


che nel cuor s’accese 


quella sua passion | 


FORNARINA 


Largo!... Basta !... Gli. rispondo... 


Svelto !... Il passo!... 


Perchè mai mi volete fermare?... 


(e prendendo un mandolino strimpella) 
Io son la Fornarina 
che si serra al suo scialletto !.., 
E per passar traghetto 
non si lascia accompagnare! 
Via dunque!... La strada!... 
non mi seccar ! 

(si allenta la corda) 

El-xe-andal.. 
Ahi!... (accordando) Su!... Sul... 


CORO 
SonzSut.. 
FORNARINA 
(con un sospiro di soddisfazione) 
Ah! 


(e riprende) 
Ma d’ un tratto, 
cosa vedo, 
due guardie spuntar... 
Fra me penso: 
sono a posto: 


10 lo faccio ‘arrestari.... 
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Die hai fatto: arrestar?... 5: 
FORNARINA | 

(annuendo. soddisfatta). J 

E in galera portar l... 


Lui m’insulta, 

‘io gli appioppo 

in pien due ceffoni!. 
Da ogni parte. | 
viene gente... î SE 
che scandalo. e 


CORO? 
Che scandalo grande 
E come dae > ELE 
“FORNARINA 
Che a fermar la Fornarina 
che passa. per strada, 
cari amici è una rovina 


che si va finire 
dritti al cellular! 


È 


| MUSICA N. 3. 
Duetto: Mario - Lily 
MARIO. 


Ora che nessun ci ascolta, parla pur! 


if 


Dimmi perchè mai venisti ‘quis. 


DELI 


Mi ha guidato il cuor, 
verso il mio tesor, “i 
tanta è l’ansia a 
tanto il mio > terrorl... © 


ATTO PRIMO 


MARIO. 


Se ti son vicino, gioia, non tremar... 


‘Tutta la’ mia. vita.-è chiusa. in tel... 


ERE 


Ah! se fosse ver, 
no, nessun pensier 


più mi turberebbe, o amor!... 


MARIO 


Eppur, se ti sento lontana 
già conto impaziente le ore 
. col battiti ardenti del cuore 


che ha sete di baci e d’amore... 


EELEY 


Tic-tac... come a me, che dolore 
tacere, aspettare e soffrire... 

Ti giuro mi par di morire 

Se resto più a lungo 


lontan da te! 


Li 
EIELX 


Prima che nessuno sappia, via, fuggiam. 


Vieni... la mia barca aspetta là... 


MARIO 
Che m'importa più! 
Tutti han da saper 
qual passione immensa 


ci travolse insiem!... 
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ebbri d'assolutà libertà.. 


a 


MARIO 


Ah! poter lasciar + 


e dimenticar 
un passato di dolor | 


I 


N 


n DUE 


Tic- AG cuore a ‘cuor che dolcezza. 


sentir la tua lieve carezza” 
sentir sulla bocca. il respiro 


che l’anima tua mi sa dar! 


MUSICA da c 


FORNARINA 


Vano è è donar l’amore, 
«vano la. giovinezza... 


ri 


Dilaga la tristezza 


e spento. pranzo il cuore... 


CRIS Sor ASUS Signa 
e 


No! No! No. non devo soffrire, 


‘no non deo: più amare 

Via da me 

ogni penoso. pensiero L e, 

No, no... del mio cuor non, è è degno | 
‘chi non sa qual tesoro | si. 
gelosamente. ni 


chiudo in me de 
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L’eco della nostra canzone 
gia dilegua e si perde 
là, nella laguna infinita ! 
Via! Via! mite chiaro-di luna! 
La realtà della vita 
non è che pena e dolor! 

(e come se rievocasse) 

...Nina ove son quei tempi 

che in barca, per traghetto 
sull’ora del freschetto 


s’andava a dondolar... 


Ah! nel canto sfogare 


il mio dolor HOC 


MUSICA N. 5. 


Duettino Comico: Tom-Fornarina. 


TOM 
La/sti-prati del-Perù..: 
FORNARINA 
Che bijoux! 
TOM 
O. sui monti dell’ Ural... 
FORNARINA 
A caval! 


TOM 
E svegliarmi ogni mattina 


tutto stretto accanto a te! 


_ Nei boschetti. Cdl Par. 


FORNARINA — È 
Tel il deserto superar... 


che sudar! 


= fu 


Fino al Perù! 


TOM 
Nessuno - mai saprà 
dove ci nasconderem bi, 


; - FORNARINA 


La nostra ot 


‘un segreto resterà ! a 


. ATTO PRIMO 


TOM 
Se in Siberia, oppur 


là sull’equator... 


FORNARINA 


O nell'oceano sterminato 


del peccato ! 


TOM 


A bordo salirem 


d’un veliero, e via pel mar! 


FORNARINA 


Lasciandoci cullar, 
quante stelle conterem |! 


(azione) 


TOM 


Capitano! 


FORNARINA 
Presto! Presto! 
TOM 
Dà il segnale! 
FORNARINA 
Paro: Part! 
- Che voglio consolarti, 


o mio Tom, 


laggiù!... 


Per Allab | f 


\ 
"TOM. 


E: sentirti, da odalisca, 


- nelle braccia mie vibrar! 


FORNARINA 


Vacci tu 


| FORNARINA 


O i cannibali AE ; 


PA 


(TOM. 
Che imangiari 


| FORNARINA. 


i 


Già mi tenta i l'avventura | 


ATTO PRIMO 


TOM 


Girar dall’uno all’altro polo e tornar! 


FORNARINA 


No, non tornar mai più! 


TOM 


Seguendo te per, monti e mar ricercar... 


FORNARINA 


L'amor.che ful... 
Refrain 
TOM 


Nessuno mai saprà 


dove ci nasconderem ! 


FORNARINA 
La nostra voluttà 
un segreto resterà ! 
TOM 
Se in Siberia, oppur 
là sull’equator... 
FORNARINA 
O nell'oceano sterminato 
del peccato! 
< TOM 


A bordo salirem 


d’un veliero, e via: pel mar! 
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| FORNARINA 


| Lasciandoci cullar, 


& 


fazione) 


TOM, 
Capitano! 


FORNARINA 


| Presto! Presto! 


TOM 


Da al segnale! 


| FORNARINA _ 


x Parti! 
Che voglio. consolarti, > & 
Set mio Tom, 


laggiù! DE 


MUSICA - 7% 
Terzetto : Fornarina-Tom- Mario. 


HA ORNARIN A 


Ma dla strada 

che segnerà. il destin | 
sia ben sgombra, 
ch'io la prendo 
sola sola ! 


ti 


TOM 


Se AI s (desolatamente) 


O sciagura © + 
che piomba su 


ATTO PRIMO 


MARIO 
Di là, insieme 


andremo tutti e tre! 


FORNARINA 


Andrem lontano 
per ignote terre... 
L’americano 

ce le illustrerà! 

E più nessuno 

per il vasto mondo 
actaccia a: faccia 


mai s’' incontrerà ! 


TOM 


Saprò svelarvi 

la poesia dei monti, 
vasti orizzonti 

vi dischiuderò... 
Della natura 
scoprirem le fonti, 
e nei tramonti 


non dirai di no! 


LE 
MARIO 


Ma nel gioco 

che ci segnò il destin, 
qual mai sorte 

può il futuro 


riserbarci? 


Sarò forte, 


FORNARINA 


Su noi sempre 
sia di guida il ciel! 
Refrain 
A me sia guida 
Tom, l'americano... 
L’americana 
sia di guida a te... 
A TRE 
E ciascun segua 
a sua nuova strada 
verso una meta. 
di felicità! 


| MUSICA N. i 
Finale Primo. 


o CORO 
Danza ! Salta! Canta | 
Notte di voluttà | 
Risa! Strette | | Baci! 
Brilla Venezia là! 

Nel cupo mar | 
‘che scintillar 
di fuochi. d'or. 


i Tel. ciel! 


* 


ATTO PRIMO . 


Splende la Divina 


fulgida come altar ! 


Là! Là! Là! La! 
La furlana! È carneval! 
belclcak kat La) 
Colombine ed Arlecchin! 


Finale Secondo. 


VOCE LONTANA 


Nina ove son quei tempi 
che in barca per traghetto 
 sull’ora del freschetto 


s’andava a dondolar! 


I pizzi e gli orecchini 
le perle ed i rubini 
non valgono due baci 


della tua prima età!... 


FORNARINA 


Che volete ? 

mi dispiace, 

ma son fatta così! 

Zitto dunque, via, non mi seccate 
e lasciatemi andar! 

Che nessun mai può osar 


il mio passo fermar |! 


Lo scialletto 


che si sfrangia... 
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hem ‘taz 


e -cantare 


i 


2 che I chiudo ii < 


Largo, passa Fornarina ‘— 


col suo folle riso 


È. 
Uri ER 
a 9 


ogni triste pena sa ben 


cin pe 
para 


ARGOMENTO DELL'ATTO SECONDO 


de e 
e 


ch. passato un, anno. * 
Duello che era facile prevedere, accade. L'unione di 


iii Lilly è sfortunata. Mario è piombato nell’ indo- 
— lenza più assoluta, e i suoi amici pittori lo aiutano a 
| trascorrere in ozio giorni e nottate. Di Fornarina nessuno > 
| sa più niente. Si sa soltanto che essa viaggia con Tom. 
o per il mondo. Invano il vecchio maestro Marin cerca di 
1 Gollevare lo spirito di Mario. E invano Lilly, con la 


| quale l’urto e il dissidio scoppia si può dire ad ogni 


| frase, ha cercato quella sera di organizzare una grande 


festa di fantasia in un celebre albergo veneziano, per 


| ridestare la sopita fantasia del pittore. Ed ecco che nel 


bel mezzo di questa festa, un nuovo e imprevisto quadro 


Eee di suggestione, irrompe: e la Fornarina è al centro 
di questo quadro. Sorpresa. Indignazione di Lilly, risveglio 
‘amoroso di Mario, e comica disperazione di Tom, il 


quale ha invano atteso l’abbandono di Fornarina, e in 
‘questa attesa s'è visto «fiorire dal mento un formidabile 


pizzo. 23; 


Ma Fornarina, nel breve incontro con Mario, non cede 


alla passione che ancora arde in lei. Vorrebbe soltanto, 
STO SÌ, poter. dare ancora al suo pittore una visione 
di bellezza, e poi sparire, sparire per sempre. Infatti fra 
gli intrighi e gli equivoci nei quali sopratutto è trascinato 


il povero Tom, la festa giunge all'alba. Ed ecco, allora, 


un fresco canto. Sono le tabacchine che si recano al 
| lavoro e che passano dalla strada. I pittori le chiamano, 
Le ragazze irrompono, e con esse irrompe la chiara 


. . . . x e se D) 
“poesia di Venezia. E la Fornarina che fra un salutar di 
“campane e un bianco volo di piccioni, ha ridato a Mario 


l’ inspirazione, che è nelle cose semplici, pure e luminose. 


# 


ATTO SECONDO. 


La vasta hall di un grande albergo veneziano. Nel fondo ampie 
arcate a trafori che danno su un piccolo giardino illuminato, 
oltre il quale si .intravede il bacino e il profilo dell’isola di 
— San Giorgio. Sera chiara e primaverile. 

. Quando si alza il sipario, la festa organizzata da Lilly per 
celebrare il primo anniversario delle sue nozze con Mario, è 
nel suo pieno splendore. Il grande quadro decorativo da lei 
ideato, si snoda in pittoresca figurazione davanti al gruppo 
degli invitati, fra i quali la colonia americana prevale. 

_ Mario, il Professore Marin e il gruppo dei pittori, sono laggiù 
nel giardino, seduti ed assenti che bevono e fumano, ostentando 
| di non interessarsi alla festa. Mario soltanto è in abito da sera. 
I pittori invece si sono camuffati per l'occasione all’orientale, 
trasformando in Grande Eunuco il loro vecchio maestro. 
Dolly, la balia di Lilly, tutta complimentosa, invadente ed 
entusiasta, scodinzola di qua e di là. 


MUSICA N. 1. 
Lilly - Coro. 


I Vetri di Murano. 


CORO 


» 


Dall’ isola incantata 
Murano qui vi appar 
in chiaro tintinnar, 


in tutto il suo splendor... 
\ 


\ 
Le iridescenze d’or_ 
rubate abbiamo al ciel 
ed all’azzurro lagunar, 


riflessi e color! 


Ace uni 


chi mai vi creò: 


La 


con si ea poter? 


| diventò sragità 


> 


Ma iL più lieve soffio 


| vi, dissolverà 


i È R 


ab il mistero spezzerà! 


i nel i 


oi - diafane | 


in 2 vi i soffid. 
vigile - - - 
fuor della realtà! 


rt 
% 


a ir (ecc ecc 


ATTO SECONDO 
ETEEN 


II. 


Gloria di Venezia 

che rifulse un di 

per il Mondo come il sol! 
Or nei tuoi cristalli 

si riflette ancor 

l’immagin del Leon 


che dominò. 


CS 


Sulle ricchi mense 
torna ad imperar 
l’infinita varietà 
delle snelle coppe 
che due bocche unir 
in mistero d’ebrietà. 


Che tinnir = che oscillar (ecc., ecc.) 


CORO 


Che tinnir — che oscillar (ecc., ecc.) 


LILEY 


Isola incantata 
Isola del fuoco 
' Isola fatata 


di splendor ! 


AI tuo silenzio. 
muta starò. 
Se tu non parli 


non parlerò. 


Nel tuo dispetto 


chiusa sei e 
| Nel mio dispetto. 
mi e =. 


Lo. 


Quanta. originalità. 
nel nostro amor ! È: 


Quale vanto ne ni. 


spia 


la vanità | 


Mi vorresti esasperar ? 


| MARIO. 


No, soltanto constatar. 
- qual meravigliosa libertà, 
ciascun vivendo. a sè 


ATTO SECONDO 


EPA 


Pur mi. dicevi, un tempo, che il tuo cuor 
era legato al mio da uguale amor!... 

Or mi sei lontano, 

ritrovarti è vano... 


Meglio lasciarti andare al tuo destin! 


MARIO 


Io pur credetti, stolto, all’avvenir! 
Ma nel futuro chi può mai capir? 
Se dalla mia. strada 

la poesia dirada, 


Qual fede vuoi che più ritrovi in me? 


Il. 
SILLY 


Del mio capriccio 
vittima son! 
Ecco l’errore 


di questa union! 


. MARIO 


Ormai che serve 
se nulla più 

può ridonarmi 

il bene che fu?... 


EIELS 


Più non ti permetto dir ! 


MARIO 


Sia! tacerò! 
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Fa quel che ur 
non Uro 


<È. “un ugual c catena 


| per la nostra pen. i 


| Questa è la sorte, 


| questo. È l’avvenir 1. 


E un’ ’ugual catena. 

Per, la nostra pena, 
cla sorte, 

— questo. (E > l’avvenir ! 


ATTO SECONDO 


MUSICA N. 3. 
Il Narghilè. 


Mario e Pittori 


MARIO 


Nuvole bianche, che tramate 
pallide ombre e fantasie, 

su, date l’ali d’or 

all’'estro d’ un pittor 


e le memorie dissipate ! 

Già sull’orizzonte 

fumi d’ incenso 

velan l’atmosfera 

fosca ed oscura... 

Vedo tutto bello, roseo ed immenso 

quando brucia il Narghilè ! 
PITTORI 


Gia sull’orizzonte (ecc., ecc.) 


MARIO 


Vieni profumo, a smemorarmi ! 


PEETORI 


A smemorarci... 


MARIO 


La vera vita è nell’ oblio... 


PITTORI. 
È nell’oblìo... 
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“Tutto. di via 


‘non più malinconia. uo 
che dolce ebbrezza abbandonarmi ! 


PITTORI 


E via, sogna. 


MARIO. 


Pare-che tt passato 

più non esista 

e che i 

sfumi lontano... | 

ogni nostro Sforzo 

è fragile, vano, 
quando. brucia il narghilè 


PITTORI: 


Pare che il passato: (ere, 


MUSICA N. 45 
SI Pizzi di Murano | 


Fornarina. e Coro. 


|FORNARIN A: 


Fu da paesi lontan d'oltremar,. 


duo 


dopo. lungo navigar, — Ra È 
che i mercanti pittoreschi oriental . 
tutti approdar 

qui | 

Nell incanto. lunar. 

ricantava Buran 


questa molle canzon: 
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Morbidi, spumanti, 

candidi, tremanti 

pizzi che il mio cuor tessè, 

voi narrerete le istorie d’amor 
nate fra piccole calli e balcon... 


Quanti amor !... 


Trepidi sospiri 

e promesse e pianti. 

che il mattino dissipò... 
albe lucenti di mille color, 


rossi tramonti, ricami di ciel!... 


CORO 


Morbidi, spumanti, (ecc., ecc.) 


LE. 


FORNARINA 


Pur, quei ricami di ciel diventar, 
con sottile agilità 

trine e pizzi che nel mondo volar 
cera”svanir.. dal 

Da Venezia emigrò, 

il merletto e ondeggiò 


come spuma di mar! 


CORO 


Morbidi, spumanti 


candidi, (ecc., ecc.) 


(danza) i 


Morbidi, | spumanti, 


i ali tremanti 


vol narrerete istorie. un 
nate fra del calli so balcon. 


Morbidi, ‘spumanti, - 
candidi, tremanti | 


n _- | FORNARINA 


Albe sti di mille color 


rossi tramonti, ricami di ciel! 


‘docile ti i seguo 


“senza. protestar ? 


Ma la ‘mia virtù 
salva ahimè restò, 


che di notte. Ci giorno, 
mi dicesti nol 


6: 


FORNARINA 


per poi ritirar 
la. Pre, È; SL dono, 


Baci, baci | 
per l'eternità | 
. Baci! ! baci! 


cesta voluttà ! 


Tutto. avvampo,. 
ho È inferno in me! 


Non ctè scampo 


se mi manchi te ! 


. Fremer sento. 
la mia castità ! 


Qual ‘tormento, — i 
quale voluttà | 


Baci! baci! 


per de LES 


Baci ! »bacit 
pi la. voluttà | 


- FORNARINA | 


I 


u non sai qual tesoro. e 


-losamente. è chiuso in mel 


2) Non E Gr mondo 
città più. bella 

di te, o cea 
per. far + amor ! de 


“Lu sei Rei 
sfusser. la: stella, 


a Dogaressa = 
di POOL, DI 


Sy dai ponti 
Do ‘indugi < de 


Largo, ‘che passa 
la mia gioventù ! 3 


‘e fumo e scialletto | 
nessun ferma pi z 


} 


CORO 


Canta Venezia ! Di 
(co ecc.) 


Avanti | Avanti Avanti 


ATTO SECONDO 


Su, Buranéèle, al tombolo ! 
Con le mani fatate 
tessete pizzi morbidi, 
cantate e ricamate ! 


Su, contarine! Perle! 
«Son goccie di rugiada 
che piovono dall’ anima, 
via per la vostra strada! 
E giù barconi e barche 
colmi di fresche frutta ! 
Di fiori e primavera 
Venezia trema tutta! 


Pittori! Su! Inspiratevi! 
Fermate nelle tele 
l'azzurro d’ Adriatico 

e il rosso delle vele! 


Colombi di San Marco, 
Su! Su! Dalla laguna 
portate per il mondo 
la gloria e la fortuna! 


CORO 


Venezia canta 

una canzon d’amore, 
Venezia ride 

nel fulgor del sol, 
Venezia irradia 

per il mondo intero 
la sua bellezza 

di poesia e d’amor!... 


FINE DEL SECONDO ATTO. 
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nel dorato. eno Lat 


voli uomini in abito di pomeriggio, e signore 
animazione: si beve, si fuma, si chiacchiera, 


MUSICA N. psi PET 
Inno dei Pittori. 


Ma. a fame perciò non i \ 
no cuor ‘una gioconda beltà 
#72 Ne2: da 


FORNARINA. 


2 -- TOM n 


Lascia vedere | 


No, giù la mam 1 
2) DUE 


“TOM. 
Stai per cadere ?. 


No, non ancor to 


SOT A: DUE. 


Nessun più. ci salverà. 
Si. 
FORNARINA — 


SE; tu cdi io. riderd! 
La laguna. calerà. 
Già la calle. Sasciugò, 


gli riappare &, città. 


l'amor che fu, 


quell’ infinita varietà. 

qui. cada DO 
tutta fremente. 2a miei più, 
con un nuovo. irdor > 

‘e con nuova. ansietà | 


invocando il mio amor! DE 


Ma ear 


E il mio ‘cuore batterà 
“come. allor it 

ed una fresca illusion _ 
mi sn aaa 


| MUSICA N 4° 
FINALE TERZO. 
ui 


n baci! 

; ANI quanti sospir | 
“Stretti. stretti... 
verso Pavvenir! 


Bur bat 
Mia felicità! 
Baci! baci! 
E la. voluttà! | 


La mia vita 


STUTTI. 


Baci, ai 
mia felicità! 
‘Baci baci sa 
per l'eternità E 


SI 
OI 50: 
SE 


AE 
me; 
ARR 


